
REGIONE CONFINI 
MORFOLOGIA 

(RILIEVI, 
PIANURE) 

IDROGRAFIA CITTA’ SETT. PRIMARIO SETT. SECONDARIO 
SETT. 

TERZIARIO 
STATUTO 
SPECIALE 

V
A

LL
E

 D
’A

O
S

T
A

 

A nord Svizzera e 
Francia; a est e a 
sud Piemonte; a 
ovest Francia 

È la regione più 
piccola; è 
montuosa e ha 
un clima alpino; 
ha il monte più 
alto: il Monte 
Bianco e inoltre il 
Monte Rosa, il 
Cervino, il Gran 
Paradiso (che ha 
un parco 
nazionale) 

Dora Baltea Aosta Allevamento bovino 
(formaggi, come la 
fontina); agricoltura 
poco praticabile 
(segale, patate, vite); 
produzione di 
legname 

Industrie legate alla 
produzione di energia 
idroelettrica 

Turismo 
montano: 
Courmayeur e 
Cervinia sono 
famose stazioni 
sciistiche 

Sì 

P
IE

M
O

N
T

E
 

A nord Valle 
d’Aosta e 
Svizzera; a est 
Lombardia; a sud 
Liguria; a ovest 
Francia 

Monte Rosa, 
Gran Paradiso, 
Monviso (da cui 
nasce il Po); 
parte occidentale 
della Pianura 
Padana 

Po e i suoi 
affluenti Dora 
Baltea, Dora 
Riparia, Sesia, 
Tanaro, Ticino, 
Scrivia; Lago 
Maggiore e 
Lago d’Orta 

Torino, Novara, 
Vercelli, Cuneo, 
Asti, 
Alessandria, 
Biella, Verbania 

Riso (60%) della 
produzione italiana), 
vino (Barbaresco, 
Barolo, Dolcetto, 
ecc.); allevamento 
bovino e suino 

Industria 
automobilistica (FIAT), 
elettronica (Olivetti), 
tessile (Biella) 
Alimentare (Ferrero) 

Molto 
sviluppato 

No 

LO
M

B
A

R
D

IA
 

A nord Svizzera; a 
est Veneto e 
Trentino Alto 
Adige); a sud 
Emilia Romagna, 
a ovest Piemonte 

Bernina, Ortles, 
Cevedale, 
Adamello; 
Pianura Padana 

Po, Ticino, 
Adda, Mincio, 
Oglio, Brembo, 
Serio; Laghi: 
Maggiore, 
Garda, Iseo, 
Lugano, Como 

Milano, 
Bergamo, 
Brescia, 
Mantova, 
Cremona, 
Varese, 
Sondrio, Como, 
Lecco, Lodi, 
Pavia, Monza 

Mais, riso; 
allevamento bovino 
(25% nazion.) e 
suino (36% nazion.) 

È la regione più ricca 
d’Italia; industrie: 
tessile, chimica, 
metalmeccanica, 
informatica; mobilifici 
(Brianza); produz. 
calzature (Vigevano) 

Molto 
sviluppato per 
la presenza di 
banche e 
servizi vari; a 
Milano c’è la 
Borsa Valori 
italiana 

No 

V
E

N
E

T
O

 

A nord Austria; a 
est Friuli e Mare 
Adriatico; a sud 
Emilia Romagna; 
a ovest Trentino e 
Lombardia 

Marmolada 
(Dolomiti); 
Altopiano di 
Asiago; Pianura 
Padana 

Po, Piave, 
Adige, Brenta; 
Lago di Garda 

Venezia, 
Verona, 
Vicenza, 
Treviso, Rovigo, 
Belluno, Padova 

Vino, frutta, ortaggi, 
cereali; allevamento 
bovino e suino 

Industrie 
metallurgiche, 
chimiche, 
petrolchimiche (Porto 
Marghera), tessili 
(Vicenza); lavorazione 
del vetro (Murano) 

Molto, 
sviluppato. 
Turismo: città 
d’arte 
(Venezia), 
montagne 
(Cortina 
d’Ampezzo) 

No 
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F
R

IU
LI

 
V

E
N

E
Z

IA
 

G
IU

LI
A

 A nord Austria; a 
est Slovenia; a 
sud Mare 
Adriatico; a ovest 
Veneto 

A nord monti 
(Carnia), a sud 
pianura 

Isonzo e 
Tagliamento 

Trieste, 
Pordenone, 
Udine, Gorizia 

Vini (Pinot, Cabernet, 
Picolit); allevamento 
suino (prosciutto 
crudo di S. Daniele) 

Industria 
elettrodomestica 
(Zanussi), 
cantieristica, 
petrolchimica 

Turismo 
balneare 
(Lignano 
Sabbiadoro, 
Grado) 

Sì 

T
R

E
N

T
IN

O
 

A
LT

O
 

A
D

IG
E

 

A nord Austria; a 
est Veneto; a sud 
Veneto e 
Lombardia; a 
ovest Lombardia 
e Svizzera 

Ortles, Cevedale, 
Marmolada, 
Dolomiti 

Adige, Inarco, 
Sarca, Brenta; 
parte 
settentrion. del 
Lago di Garda 

Trento, Bolzano Mele, uva, vino, 
legname 

Industrie siderurgiche, 
metallurgiche e 
meccaniche 

Turismo 
montano 
(Madonna di 
Campiglio) 

Sì 

LI
G

U
R

IA
 A nord Piemonte 

e Emilia 
Romagna; a est 
Toscana; a sud 
mar Ligure; a 
ovest Francia 

Le montagne 
(Alpi Marittime, 
Appennino 
Ligure) sono a 
strapiombo sul 
mare 

Tanaro, 
Bormida, 
Scrivia, 
Trebbia 

Genova, La 
Spezia, Savona, 
Imperia 

Olio, ortaggi, vino, 
fiori (Sanremo) 

Industrie siderurgiche, 
chimiche, 
cantieristiche; 
raffinerie 

Molto 
sviluppato 
(occupa il 73% 
dei lavoratori); 
turismo 
balneare 

No 

E
M

IL
IA

 R
O

M
A

G
N

A
 

A nord Lombardia 
e Veneto; a est 
Mare Adriatico; a 
sud Marche, 
Repubblica di San 
Marino, Toscana 
e Liguria; a ovest 
Piemonte 

A nord e a est 
Pianura Padana; 
a sud Appennino 
tosco-emiliano 
(monte Cimone); 
a est Valli di 
Comacchio, in 
parte bonificate 
dalle paludi, in cui 
si allevano 
anguille 

Trebbia, Taro, 
Secchia, 
Panaro, Reno 

Bologna, 
Piacenza, 
Parma, Modena, 
Reggio Emilia, 
Forlì, Ferrara, 
Ravenna, Rimini 

frumento, 
barbabietola da 
zucchero, frutta, 
pomodori, vino; 
allevam. bovino e 
suino (2° posto dopo 
la Lombardia -> 
prosciutto di Parma) 

industrie alimentari 
(Barilla, Parmalat), 
metalmeccaniche, 
petrolchimiche, 
abbigliamento, 
ceramica 

molto 
sviluppato; 
turismo 
balneare 
(Rimini, 
Riccione) 

No 
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T
O

S
C

A
N

A
 

A nord Emilia 
Romagna; a est 
Emilia Romagna, 
Marche e Umbria; 
a sud Lazio e Mar 
Tirreno; a ovest 
Mar Tirreno e Mar 
Ligure 

Alpi Apuane (con 
cave di marmo), 
Appennino tosco-
emiliano (monte 
Falterona, da cui 
nasce l’Arno); 
Colline Metallifere 

Arno, Cecina, 
Ombrone 

Firenze, Pisa, 
Pistoia, Lucca, 
Arezzo, Siena, 
Grosseto, 
Livorno, Prato, 
Massa Carrara 

Olio, grano, ortaggi, 
vino (Chianti) 

Industrie 
metallurgiche e 
chimiche; lavorazione 
del marmo, del cuoio; 
oreficerie 

Turismo delle 
città d’arte 
(Firenze, Siena, 
Pisa) e 
balneare 
(Versilia) 

No 

M
A

R
C

H
E

 

A nord Emilia 
Romagna e San 
Marino; a est 
Mare Adriatico; a 
sud Abruzzo; a 
ovest Toscana, 
Umbria e Lazio 

Appennino 
Umbro-
marchigiano; 
Monti Sibillini 
(monte Vettore) 

Metauro, 
Chienti, Tronto 

Ancona, 
Pesaro-Urbino, 
Macerata, Ascoli 
Piceno, Fermo 
 

Grano, ulivo, vite, 
barbabietola da 
zucchero, girasole; 
pesca (4° posto) 

Cartiere (Fabriano), 
industrie cantieristica, 
petrolchimica, di 
elettrodomestici e di 
abbigliamento; 
fisarmoniche 
(Castelfidardo) 

Turismo 
balneare e delle 
città d’arte 
(Urbino) 

No 

U
M

B
R

IA
 

Non è bagnata dal 
mare; a nord 
Toscana e 
Marche; a est 
Marche; a sud 
Lazio; a ovest 
Toscana e Lazio 

Appennino 
Umbro-
marchigiano. È 
per 2/3 collinare 

Tevere, Nera, 
cascata delle 
Marmore; Lago 
Trasimeno 

Perugia, Terni Barbabietola da 
zucchero, tabacco, 
girasole, tartufo 

Acciaierie, industrie 
alimentari (Perugina) 
e tessili 

Ultimamente si 
sta 
sviluppando, 
ma la sua 
distribuzione è 
squilibrata 

No 

A
B

R
U

Z
Z

O
 A nord Marche; a 

est Mare 
Adriatico; a sud 
Molise; a ovest 
Lazio 

Gran Sasso (con 
Parco Nazionale), 
Maiella 

Pescara, 
Sangro, Tronto 

L’Aquila, 
Pescara, 
Teramo, Chieti 

Grano, ortaggi, 
zafferano; 
allevamento ovino 

Industria meccanica, 
elettronica; artigianato 
(lavorazione legno, 
oro, merletti) 

Occupa circa il 
50% della 
popolazione 
attiva; turismo 
montano e 
balneare 

No 

M
O

LI
S

E
 

A nord Mare 
Adriatico; a est 
Puglia; a sud 
Campania; a 
ovest Abruzzo e 
Lazio 

È la regione più 
piccola dopo la 
Valle d’Aosta. 
Monti della Meta 
e del Matese 

Biferno Campobasso, 
Isernia 

ulivo, frumento; 
allevamento ovino e 
caprino 

Poco sviluppato Turismo 
balneare 

No 
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LA
Z

IO
 

A nord Toscana e 
Umbria; a est 
Marche, Abruzzo 
e Molise; a sud 
Campania, Mar 
Tirreno; a ovest 
Mar Tirreno 

Monti Cimini, 
Sabatini, Reatini 
(Monte 
Terminillo); Colli 
Albani 

Tevere; Laghi 
di Bolsena, 
Bracciano e 
Vico 

Roma, Rieti, 
Latina, 
Frosinone, 
Viterbo 

Vino, frutta; 
allevamento ovino 

Industria tessile, 
elettronica, 
meccanica, grafica, 
cartotecnica, 
cinematografica 
(Cinecittà) 

È 
sviluppatissimo 
(79% della 
popolazione 
attiva, a causa 
soprattutto della 
presenza delle 
istituzioni 
politiche 
nazionali, del 
Papa (turismo 
religioso) e 
della Rai 

No 

C
A

M
P

A
N

IA
 

A nord Lazio e 
Molise; a est 
Puglia e 
Basilicata; a sud 
Basilicata e mar 
Tirreno; a ovest 
Mar Tirreno 

Appennino 
Campano; 
Vesuvio (vulcano) 

Garigliano, 
Volturno, Sele 

Napoli, Salerno, 
Caserta, 
Benevento, 
Avellino 

Ortaggi (1/4 della 
produzione nazionale 
di pomodori), frutta, 
tabacco, canapa 

È la regione più 
industrializzata del 
Sud dopo la Puglia. 
Industria meccanica, 
siderurgica, 
cantieristica, 
automobilistica, 
alimentare 

Turismo 
balneare e delle 
città d’arte 
(Napoli; Pompei 
ed Ercolano: siti 
archeologici) 

No 

P
U

G
LI

A
 

A nord Mare 
Adriatico; a est 
Mare Adriatico; a 
sud Mar Ionio; a 
ovest Molise, 
Campania e 
Basilicata  

53 % pianure 
(Tavoliere delle 
Puglie, la 
maggiore pianura 
italiana dopo la 
Pianura Padana), 
45% colline 

Ofanto, Fortore Bari, Brindisi, 
Foggia, Lecce, 
Taranto, 
Barletta, Andria, 
Trani 

Cereali, ortaggi, 
ulivo, vite (60% della 
produzione nazionale 
di uva da tavola); 
pesca (allevamenti di 
molluschi) 

È la regione più 
industrializzata del 
Sud. Industria 
siderurgica,  chimica, 
meccanica 
cantieristica, 
alimentare 

Turismo 
balneare e delle 
località d’arte 
(trulli di 
Alberobello e 
Locorotondo) 

No 

B
A

S
IL

IC
A

T
A

 

A nord Campania 
e Puglia; a est 
Puglia e Mar 
Ionio; a sud 
Calabria; a ovest 
Campania  

Appennino 
Lucano; monte 
Vùlture (vulcano 
spento); le 
pianure coprono 
solo ‘8% del 
territorio 

Ofanto, 
Basento, 
Bradano, Agri, 
Sinni 

Potenza, Matera Occupa il 18% della 
popolazione attiva 
(più del doppio 
rispetto alla media 
nazionale).  Cerea li, 
ortaggi, frutta, vino 

L’industrializzazione è 
recente e ancora 
scarsa (industria 
petrolchimica, sorta 
dopo la recente 
scoperta di giacimenti 
petroliferi; 
metalmeccanica 

Turismo 
balneare 
(Maratea) 

No 



REGIONE CONFINI 
MORFOLOGIA 

(RILIEVI, 
PIANURE) 

IDROGRAFIA CITTA’ SETT. PRIMARIO SETT. SECONDARIO 
SETT. 

TERZIARIO 
STATUTO 
SPECIALE 

C
A

LA
B

R
IA

 

a nord Basilicata; 
a est e a sud Mar 
Ionio; a ovest Mar 
Tirreno 

Appennino 
Calabro, 
Altopiano della 
Sila, Aspromonte, 
monte Pollino. Le 
pianure (costiere) 
occupano solo il 
9% del territorio 

Crati Catanzaro, 
Reggio Calabria 
Cosenza, 
Crotone, Vibo 
Valentia 

Ortaggi, fiori, agrumi, 
ulivi; pesca 
(soprattutto del 
pesce spada) 

Industria siderurgica, 
metalmeccanica, 
chimica e del 
cemento. È la regione 
più povera d’Italia 

Turismo 
balneare 

No 

S
IC

IL
IA

 

a nord e a ovest 
Mar Tirreno; a est 
Mar Ionio; a sud 
Mar di Sicilia. È 
divisa dalla 
penisola dallo 
Stretto di Messina 

È l’isola più 
grande del 
Mediterraneo e la 
più grande 
regione italiana. 
Monti Nebrodi, 
Peloritani, 
Madonne, 
vulcano Etna; la 
pianura più vasta 
è la piana di 
Catania 

Simeto, 
Platani, Belice 

Palermo, 
Messina, 
Catania, Enna, 
Caltanissetta, 
Agrigento, 
Siracusa, 
Ragusa, Trapani 

Agrumi, uva, 
mandorle, ortaggi; 
per la pesca ha il 
primato in Italia 

Industria 
petrolchimica, 
alimentare, 
meccanica, edilizia;  
artigianato dolciario 
(cassate, cannoli, 
marzapane) 

Turismo 
balneare e delle 
località d’arte e 
archeologiche 
(Valle dei 
Templi di 
Agrigento, 
Siracusa) 

Sì 

S
A

R
D

E
G

N
A

 

a est Mar Tirreno; 
a est Mar di 
Sardegna. È 
divisa dalla 
Corsica dalle 
Bocche di 
Bonifacio 

È per grandezza 
la seconda isola 
del Mediterraneo. 
Monte 
Gennargentu; 
Campidano 
(pianura) 

Coghinas, 
Tirso, 
Flumendosa 

Cagliari, 
Sassari, Nuoro, 
Oristano,  Olbia, 
Lanusei, Tortolì, 
Carbonia, 
Tempio 
Pausania, 
Sanluri, 
Villacidro, 
Iglesias 

Cereali, vite, ulivi, 
ortaggi, tabacco, 
sughero. È al primo 
posto in Italia per 
l’allevamento ovino e 
caprino. Si è 
sviluppato anche 
quello bovino e 
suino. 

L’isola è ricca di 
miniere (carbone, 
piombo, zinco, 
manganese) e di cave 
(granito). Industria 
petrolchimica, 
chimica; cartiere. 
Artigianato (tappeti, 
ceramiche, 
lavorazione del 
corallo, del sughero e 
del legno) 

Turismo 
balneare (Costa 
Smeralda) 

Sì 

 


